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DICHIARAZIONE DI UNICITA’

San Giovanni Rotondo,

Al Responsabile Amministrativo
Dott. Michele Giuliani

DICHIARAZIONE DI UNICITA’
(resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000)

Il sottoscritto Giambra Vincenzo C.F. GMBVCN77 R23H792P in qualita di Responsabile
Scientifico del Progetto Progetto “Characterization of IMmunoinflammatory mechanisms
and immunonutrients action on cognitive ageing and Alzheimer’s disease” Progetto
PNRR-MAD-2022-12376383, codice CUP 113C22000620007, con riferimento alla richiesta di
acquisto n. 31732, presentata in data 23/01/2025

nel rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione, pubblicita ed effettiva concorrenza
previsti dalla normativa nazione € comunitaria applicabile a tutti i soggetti, anche di natura
privata, che accedono a progetti finanziati dai fondi comunitari SIE, FSC e FESR, a fronte dello
svolgimento di un’apposita indagine di mercato volta a verificare l'esistenza di operatori
economici in grado di fornire il prodotto con le caratteristiche tecniche richieste;

dichiara che la dittal:

LIFE TECHNOLOGIES ITALIA

si & rivelata essere lPunica in grado di poter fornire il seguente prodotto/servizio
{(materiale di consumo/attrezzatura/strumentazione/tecnologia):

-NEON TRASFECTION SYSTEM 10ulL kit (MPK 1096)

_NEON TRASFECTION SYSTEM 100uL kit (MPK10096)

-CALCEIN AM 1mL (C1430)

_ONCOMINE CHILDHOOD CANCER RESEARCH ASSAY KIT (A36485)

(N.B. La descrizione dei prodotti di consumo/ attrezzature/ strumenti deve coincidere con
quella della richiesta d’acquisto. Quando possibile si prega di inserire il dettaglio delle
caratteristiche tecniche del prodotto di consumo/ attrezzatura/strumento del quale si
attesta l'unicita ovvero di allegare la relativa scheda tecnica debitamente sottoscritta dal
responsabile del progetto ed approvata dal Direttore Scientifico)

1 NB. Nel caso in cui la ditta individuata non fosse gia presente nel Panel degli Operatori Economici della
Fondazione, il Responsabile di Progetto dovra o direttamente o tramite apposito ufficio preposto procedere

con laccreditamento della medesima nel Panel prima dell’invio della Richiesta di Offerta.
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DICHIARAZIONE DI UNICITA’

San Giovanni Rotondo,

per la seguente motivazione:

a)

la produzione é garantita da privativa industriale, come da documentazione allegata
e in genere la fornitura é oggetto di diritti di esclusiva, quali diritti d’autore, brevetti, marchi;

inoltre:

b)

<)

d)

trattasi di prodotti utilizzati per e /o direttamente citati nei protocolli di ricerca standardizzati
ed autorizzati dall’autorita competente ai sensi della normativa vigente in materia che non
possono essere modificati in corso di sperimentazione (i.e. sperimentazione clinica etc.) e/o
di protocolli pubblicati su riviste scientifiche da utilizzarsi per replicare dati e/o protocolli
standardizzati a seguito di opportune fasi di verifica e validazione, raccolti nell’elenco
protocolli di ricerca del laboratorio e conservati e gestiti come documenti del sistema di
gestione qualita e riportati in pubblicazioni precedenti (Giambra et al., Cell Stem Cell, 2018);

trattasi di beni di consumo collegati a tecnologia;

trattasi inoltre di prodotti impiegati in precedenti studi per l'espansione e la manipolazione
genetica di cellule ematopoietiche umane staminali e progenitrici. Il Neon™ Transfection
System Kit di Thermo Fisher Scientific é una tecnologia avanzata di elettroporazione che
garantisce trasfezione altamente efficiente in cellule primarie, cellule staminali e linee
cellulari difficili da trasfettare. Il suo design innovativo a micropipetta migliora la vitalita
cellulare e ottimizza il trasferimento genico, riducendo lo stress cellulare rispetto ai metodi
convenzionali. Nell’ambito dei nostri progetti, Neon™ & una soluzione ideale per la modifica
genetica di cellule immunitarie, inclusi linfociti T, facilitando lo studio delle risposte
immunitarie e delle interazioni cellulari. & particolarmente utile per l'inserimento di costrutti
genetici, CRISPR/Cas9 o RNA interferenti, permettendo di analizzare il ruolo di specifici geni
nella regolazione della risposta immune. La sua efficienza e versatilita supportano ricerche
avanzate su nuove strategie terapeutiche e immunoterapie innovative.

L’uso di Calcein AM é richiesta a integrazione di un protocollo standardizzato di single-cell
allinterno del quale questo reagente ¢ essenziale per selezionare cellule vive in modo non
distruttivo. Questo colorante & ottimizzato per la citometria, assicurando una separazione
affidabile senza interferire con il metabolismo o l'espressione genica. Infine, la loro semplicita
d’uso e compatibilita con protocolli standardizzati migliorano la riproducibilita, rendendoli
strumenti ideali per ottenere dati affidabili e di alta qualita nelle analisi cellulari avanzate.
L'Oncomine™ Childhood Cancer Research Assay Kit di Thermo Fisher é un pannello NGS che
analizza simultaneamente DNA e RNA, rilevando mutazioni, fusioni geniche e varianti di
numero di copie in oltre 200 geni rilevanti. I suo flusso di lavoro ottimizzato consente
l'analisi rapida di campioni di sangue e midollo osseo. Questo kit facilita lidentificazione di
bersagli molecolari e l'interazione tra il sistema immunitario-bersaglio, supportando lo
sviluppo di terapie personalizzate.
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Il sottoscritto dichiara, inoltre, che quanto affermato corrisponde a veritd e di essere a
conoscenza della responsabiliti penale prevista, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le
ipotesi di falsitd in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate in merito alla presente

dichiarazione.

Il Responsabile del Progetto
Timbro e Firma

Si Allega (qualora barrata l’apposita casella)

- Documentazione comprovante i diritti di privativa industriale ricevuta dal fornitore;
- Protocollo in cui viene citato il prodotto dichiarato infungibile
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LYMPHOID NEOPLASIA

Noncanonical B-catenin interactions promote
leukemia-initiating activity in early T-cell acute
lymphoblastic leukemia

Patrizio Panelli,' Elisabetta De Santis," Mattia Colucci,' Francesco Tamiro," Francesca Sansico,’ Mattia Miroballo," Emanuele Murgo,1
Costanzo Padovano,’ Sam Gusscott,” Michele Ciavarella,’ Elizabeth A. Chavez,® Fabrizio Bianchi,' Giovanni Rossi,* Angelo M. Carella,*
Christian Steidl,®> Andrew P. Weng,2 and Vincenzo Giambra'

'Institute for Stem Cell Biology, Regenerative Medicine and Innovative Therapies, Fondazione IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza, San Giovanni Rotondo,
Italy; 2Terw Fox Laboratory and 3Centre for Lymphoid Cancer, British Columbia Cancer, Vancouver, BC, Canada; and 4Depar‘tment of Hematology and Stem Cell
Transplant Unit, Fondazione IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza, San Giovanni Rotondo, Italy

T-cell acute lymphoblastic leukemia (T-ALL) is a T-cell malignancy characterized by cell

subsets and enriched with leukemia-initiating cells (LICs). f-Catenin modulates LIC activity

©® Noncanonical
interactions of p-catenin
with FOXO3

transcription factor

in T-ALL. However, its role in maintaining established leukemia stem cells remains largely
unknown. To identify functionally relevant protein interactions of p-catenin in T-ALL, we
performed coimmunoprecipitation followed by liquid chromatography-mass spectrom-

promote LIC activity in . . . . . .
early T-cell precursor etry. Here, we report that a noncanonical functional interaction of p-catenin with the
ALL. Forkhead box O3 (FOXO3) transcription factor positively regulates LIC-related genes,
including the cyclin-dependent kinase 4, which is a crucial modulator of cell cycle and
tumor maintenance. We also confirm the relevance of these findings using stably inte-
grated fluorescent reporters of f-catenin and FOXO3 activity in patient-derived xeno-
grafts, which identify minor subpopulations with enriched LIC activity. In addition, gene
expression data at the single-cell level of leukemic cells of primary patients at the time of
Y, diagnosis and minimal residual disease (MRD) up to 30 days after the standard treatments
reveal that the expression of p-catenin- and FOXO3-dependent genes is present in the
CD82°CD117" cell fraction, which is substantially enriched with LICs in MRD as well as in early T-cell precursor ALL.
These findings highlight key functional roles for p-catenin and FOXO3 and suggest novel therapeutic strategies to

® B-Catenin- and FOXO3-
dependent gene
signature identifies LIC-
enriched CD82*CD117*
cell subsets, highly
selected in MRD.

eradicate aggressive cell subsets in T-ALL.

Introduction

T-cell acute lymphoblastic leukemia (T-ALL) is a hematological
malignancy that affects both children and adults. Although, with
current chemotherapy regimens, cure is achieved in ~80% of
pediatric patients, adults fare more poorly, with only 40% 5-year
overall survival."? Restricted cellular subsets with asymmetrically
enriched leukemia-initiating cell (LIC) activity have been reported
in human and mouse models of T-cell leukemia,®'? suggesting
that more efficient targeting of LICs could lead to dramatic
improvements in patient outcomes. Recent studies have demon-
strated that LICs are functionally distinct from bulk cells and
modulated by distinct molecular signaling pathways and epige-
netic mechanisms.'® High expression levels of f-catenin have
been observed in LICs of both human leukemias and mouse
models of T-ALL, highlighting the crucial role of pB-catenin
signaling in T-ALL maintenance and |orogression.12'14’16

In the canonical Wnt/B-catenin pathway, Wnt ligands bind to
the N-terminal extracellular cysteine-rich domain of Fzd recep-
tors that interact with other coreceptors, including lipoprotein
receptor related protein 5/6, tyrosine-protein kinase trans-
membrane receptor related 2, and receptor tyrosine kinase.'’
The binding of Wnt ligands leads to the stabilization of p-cat-
enin in the cytoplasm and its subsequent translocation into the
nucleus to form an active transcriptional complex with the
transcription factors of lymphoid enhancer factor (LEF) and T-
cell factor (TCF) families.'®'? Wnt target genes such as c-Myc?’
are master regulators of cancer progression and are directly
involved in cell growth and tumor-initiating activity.?’ Of inter-
est, it has been reported that in the PTEN-null mouse model of
T-cell leukemia, the LIC-enriched c-Kit™® CD3™ Lin~ cell subsets
express high levels of unphosphorylated p-catenin and c-Myc.'?
Nonetheless, the mechanisms that regulate p-catenin activity in
LICs remain largely unknown. Here, we report a novel
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noncanonical functional interaction between p-catenin and
Forkhead box O3 (FOXO3), which promotes cyclin-dependent
kinase 4 (CDK4) expression and LIC activity in cell subsets,
mostly enriched in minimal residual disease (MRD), revealing
novel potential therapeutic targets for T-ALL treatment.

Materials and methods

Cell culture

Primary mouse leukemia cells from bone marrow or spleen of
moribund mice were cultured in RPMI 1640 medium supple-
mented with 20% fetal bovine serum (FBS), 1 mM sodium
pyruvate, 2 mM L-glutamine, antibiotics (Invitrogen), and sup-
plemental cytokines interleukin 2 (IL-2) and IL-7 (10 ng/mL each,
Peprotech). Mouse primary leukemias were typically cultured
in vitro for 4 to 7 days before viral transduction. Xenograft-
expanded primary human T-ALLs were cultured on MS5-DL1
feeders in Iscove modified Dulbecco medium (Gibco) with
10 ng/mL IL-2, 10 ng/mL IL-7, and 0.75 uM SR1 (StemCell
Technologies) as described previously.?? All established mouse
and human T-ALL cell lines were cultured in RPMI 1640 medium
supplemented with 10% FBS, 1 mM sodium pyruvate, 2 mM
L-glutamine, and antibiotics.

Drugs

Small-molecule  phosphatidylinositol ~ 3-kinase  (PI3K)/AKT
pathway inhibitors, PI-103 (Calbiochem, Sigma) and LY294002
(Calbiochem, Sigma) were resuspended in dimethyl sulfoxide to
a stock concentration of 10 mM and 50 mM, respectively, and
diluted serially in Hanks balanced salt solution before addition
to culture media.

Cell transfection and luciferase reporter assay

Human T-ALL cell lines were cultured in RPMI 1640 medium
supplemented with 10% FBS, 1 mM sodium pyruvate, and 2 mM
L-glutamine, without antibiotics, and transfected at 90% conflu-
ence with the plasmids indicated by electroporation using an
Amaxa Nucleofector Device (Lonza, Germany), following the
manufacturer’s instructions. Luciferase assays were performed
after 48 hours of transfection using the Dual-Luciferase Reporter
Assay System (Promega) and a luminometer (Glomax 20/20;
Promega), according to the manufacturer's instructions. The level
of firefly-luciferase activity was normalized to the activity of Renilla.

Viral transduction

Lentiviral particles were produced by transient cotransfection of
293T cells with packaging/envelope vectors and concentrated
by ultracentrifugation as described.?® Viral transduction was
performed by spinfection in the presence of Polybrene, as
reported.? Virally transduced cells were fluorescence-activated
cell sorter (FACS) sorted as applicable.

Flow cytometry

We stained human leukemia cells with fluorochrome or biotin-
conjugated antibodies against CD45, CD3, CD4, CD8, CD99,
CD7,CD117, and CD82 (eBioscience, Thermo Fisher Scientific).
We used anti-human CD271 (hCD271), anti-hCD8, and anti—
mouse CD8 (eBioscience; Thermo Fisher Scientific) to detect
the lentiviral truncated nerve growth factor receptor (NGFR),
mouse CD8, and hCD8 markers. We performed intracellular
staining with phycoerythrin-conjugated antibody against CDK4
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(1:5 dilution; catalog #12790, Cell Signaling) after para-
formaldehyde fixation and permeabilization with 90% ice-cold
methanol as specified by the manufacturer. We measured cell
proliferation by  5-bromo-2'-deoxyuridine  incorporation,
according to the manufacturer’s instructions (BrdU kit; BD Bio-
sciences). We measured cell viability by propidium iodide
exclusion. We performed FACS analysis and sorting on the
FACS Calibur, Canto2, and Aria2 cytometers (BD Biosciences)
and the MoFlo Astrios cell sorter (Beckman Coulter). We
analyzed flow cytometry data using FlowJo software (BD
Biosciences).

Coimmunoprecipitation

Cells were lysed with NETN lysis buffer (Tris-HCI, pH 7.5, 50
mM; NaCl, 150 mM; NP-40, 10 pL; EDTA, pH 8, 0.5 mM; pro-
teinase inhibitor [phenylmethylsulfonyl fluoride], 1 mM; sodium
orthovanadate, 100 puM). The lysate was spun for 15 minutes,
14 000 revolutions per minute at 4°C and subsequently incu-
bated overnight at 4°C with 125 ng of indicated antibody
against B-catenin (catalog #9582, Cell Signaling), nonphospho
(active) p-catenin (catalog #8814, Cell Signaling), or FOXO3
(catalog #12829, Cell Signaling) together with Dynabeads
protein G (catalog #10003D, Thermo Fisher Scientific), Pierce
Anti-HA Magnetic Beads (catalog 88836, Thermo Fisher Sci-
entific) or Pierce Anti-c-Myc Magnetic Beads (catalog #88842,
Thermo Fisher Scientific), previously blocked with 0.5 mg/mL
bovine serum albumin overnight at 4°C. The immunocom-
plexes were washed with NETN buffer and separated by
sodium dodecyl sulfate-polyacrylamide gel electrophoresis.

Statistics

GraphPad PRISM 8.4.3 software was used for the analyses of
quantitative data, including the 2-way analysis of variance with
Dunnett test and the Fisher exact test, corrected for multiple
comparisons by false discovery rate using a 2-stage linear step-
up procedure of Benjamini et al.** LIC frequencies were
calculated as previously described.””

Results

p-Catenin functionally interacts with FOXO3
transcription factor

To address the role of B-catenin in T-ALL, we first assessed the
expression of total and nonphospho (active) p-catenin proteins
in human T-ALL cell lines by western blot. We noted that
p-catenin protein levels varied among cell lines and that levels
of active p-catenin were higher in PF382, RPMI-8402, HPB-ALL,
JURKAT, and CCRF-CEM cell lines (supplemental Figure 1,
available on the Blood website) and the highest in the nuclear
fraction of PF382 cells (supplemental Figure 2). Using publicly
available RNA sequencing (RNA-seq) data,”® we also performed
the gene set variation analysis to assess variations of f-catenin
pathway activity over the different T-ALL cell lines in an unsu-
pervised manner. Consistently with the levels of active p-catenin
protein, we observed that PF382, RPMI-8402, HPB-ALL,
JURKAT, and CCRF-CEM cell lines were enriched in genes of
Whnt/B-catenin signaling pathway (supplemental Figure 3).
Interestingly, we did not observe a full correspondence
between the protein expression of active p-catenin and the
enrichment scores for Wnt/B-catenin signaling. This enforces
the idea that different levels of regulation between transcripts
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and protein products,”’ as well as potential mechanisms of
p-catenin-independent regulation of Wnt target genes®® exist.
Furthermore, to identify functionally relevant protein interac-
tions of B-catenin in T-ALL, we performed coimmunoprecipita-
tion followed by liquid chromatography-mass spectrometry
using protein extracts of PF382 cell line (Figure 1A). To focus on
highly confident interactions, the enrichment was indepen-
dently repeated 3 times, and the limit of detection was fixed at
a minimum of 2 unique peptides per protein. Of interest, we
identified a total of 1495 proteins, including canonical p-cat-
enin—interacting proteins such as TCF7 and LEF1. Gene
ontology and Kyoto Encyclopedia of Genes and Genomes
enrichment analyses assigned functional annotations and likely
molecular functions, highlighting the transcription modulators
as the main category of enriched f-catenin—interacting proteins

(Figure 1B-C). Within the subgroup of the transcription factors,
we identified TCF7 and LEF1 as canonical B-catenin interactors.
Of interest, we also found noncanonical interactions between
B-catenin and transcription factors, such as FOXO3 and Runt-
related transcription factors. To explore this further, we
focused on FOXO3 as a putative novel interactor of p-catenin in
T-ALL (Figure 1C). Of interest, functional interactions between
p-catenin and FOXO have previously been reported in Caeno-
rhabditis elegans under conditions of oxidative stress.”’
Therefore, to validate our observations, we performed coim-
munoprecipitations between FOXO3, p-catenin, and non-
phospho (active) p-catenin in PF382, RPMI-8402, HPB-ALL,
JURKAT, and CCRF-CEM cell lines (Figure 1D-E; supplemental
Figures 4 and 30). As expected, FOXO3 effectively bound total
and active B-catenin in all these lines. Of interest, the FOXO3
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Figure 1. -Catenin binds FOXO3 transcription factor in human T-ALL cells. (A) Schematic representation of coimmunoprecipitation followed by liquid chromatography—
mass spectrometry for the identification of interacting proteins of p-catenin. (B) Distribution of transcription regulators, subcellular component, molecular function, and
biological processes of identified f-catenin interactors by liquid chromatography-mass spectrometry. Benjamini adjusted P values and protein counts were determined by the
database for Annotation, Visualization and Integrated Discovery resource. Functional annotations were collected from DAVID's “UP_Keywords,” “UP_SEQ_Feature,” and
"COG_Ontology” categories. (C) List of the top 12 B-catenin-interacting transcription factors with >3 unique peptides identified by mass spectrometry and determined as
transcription factors by Proteome Discoverer software. Coimmunoprecipitation between p-catenin and FOXO3 (D) and nonphospho (active) p-catenin and FOXO3 (E) in PF382
and RPMI-8402 T-ALL cell lines, followed by immunoblot analysis using the indicated antibodies. (F) Coimmunoprecipitation between p-catenin and FOXO3 in PF382 cell line
after in vitro growth into L-Wnt3A-conditioned medium or control-conditioned medium for 48 hours. Protein lysate were immunoprecipitated with indicated antibodies
followed by immunoblot analysis. ADP, adenosine diphosphate; IgG, immunoglobulin G; rRNA, ribosomal RNA; SDS-PAGE, sodium dodecyl sulfate-polyacrylamide gel

electrophoresis; WCL, whole cell lysate.
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Figure 2. -Catenin and FOXO together modulate the transcriptional and LIC activity in human T-ALL. (A) Schematic map of the FOXO and TCF/-catenin reporters. The
FOXO lentiviral reporter (3DNm8) is composed of 3 DAF-16-binding elements (DBEs) upstream of a minimal promoter encoding a truncated NGFR, followed by a separate
SVA40 promoter expressing a truncated mouse CD8 marker. The fluorescent TCF/B-catenin lentiviral reporter (7TGC) is composed of 7 Tcf/Lef-binding sites upstream of a

1600 € blood” 30 MARCH 2023 | VOLUME 141, NUMBER 13 PANELLI et al

G20z Aenigad 1| uo jsenb Aq jpd-ulew-620.10-2202-PIdPOOIA/€882802/L6S L/E L/ L 7L /4pd-BloLE/po0|q/610 suonedlqndyse//:diy woly papeojumoq



protein increased its binding to p-catenin in PF382, RPMI-8402,
and NIH/3T3 cell lines following the addition of Wnt3a ligand to
in vitro culture media (Figure 1F; supplemental Figure 4).
Furthermore, deletion mutants into the transactivation domain
of B-catenin or FOXO3 proteins negatively affect their binding
(supplemental Figures 5-8 and 30), supporting the idea of
noncanonical protein interactions between p-catenin and
FOXO3.

FOXO proteins promote the transcription of its target genes by
binding as monomer to the DAF-16-binding element and the
insulin-responsive element with an essential TA/G)TTT
motif.*%*" To determine whether p-catenin was able to modu-
late the transcriptional activity of FOXO3 in T-ALL, we tran-
siently cotransfected the luciferase FOXO reporter construct,
pGL-3xDAF-16-binding element, with an active FOXO3 triple
mutant (TM)>? alone or in combination with a stable isoform of
B-catenin (AGSK)* into PF382 cells as well as MOLT-4, DND-
41, and CUTLL13* T-ALL cell lines, which show a low expression
level of active p-catenin (supplemental Figures 1 and 2). Here,
the transcriptional activity of FOXO reporter was induced by the
constitutive expression of active FOXO3 and unexpectedly
increased after coexpression of p-catenin (Figure 2A-B;
supplemental Figure 9). FOXO3 activity was also tested on a
TCF/B-catenin signaling reporter consisting of 7 TCF/LEF
consensus binding sites upstream of a minimal promoter driving
expression of luciferase.’® In PF382 and PEER cells, the
expression of both p-catenin (AGSK) and FOXO3 (TM) syner-
gistically promoted the TCF/p-catenin reporter activity
(Figure 2B; supplemental Figure 8). Moreover, deletion of
mutant isoforms in the transactivation domain of both p-catenin
and FOXO3 proteins negatively affects their synergistic activity
(supplemental Figures 5 and 6), suggesting that p-catenin and
FOXO3 can cooperate to modulate the transcription through
noncanonical interactions.

FOXO factors have been proposed to be sensors/modulators of
stress conditions rather than essential mediators of normal cell
physiology.35 Of interest, FOXO transcription factors are
negatively modulated by growth factors, including insulin-like
growth factor 1 and insulin, through PI3K and protein kinase
B (c-Akt).* In fact, inhibition of PI3K/Akt pathway causes FOXO
proteins to persist in the nucleus and subsequently promote the
expression of its target genes.”” To assess whether p-catenin
was able to modulate the transcriptional activity of FOXO3

induced by the inhibition of PI3K/Akt pathway, PF382, RPMI-
8402, and HPB-ALL cell lines were transduced with 3DNm8 or
7TGC lentiviruses, reporters of FOXO and TCF/p-catenin
signaling activity, respectively, (Figure 2A) as well as with
shFOXO3 or shCTNNB1 constructs for knocking down FOXO3
or B-catenin, respectively, or scramble control (supplemental
Figure 10). Interestingly, FOXO-dependent reporter activity of
3DNm8-transduced cells increased after exposure to PI3K
inhibitors, PI-103 and LY294002, and significantly decreased
after short hairpin RNA-mediated knockdown or CRISPR/Cas9-
mediated deletion of FOXO3 or f-catenin (Figure 2C;
supplemental Figures 11 and 12). In agreement with these
results, the inhibition of the PI3K/Akt signaling pathway
increased the p-catenin-dependent reporter activity (Figure 2D;
supplemental Figures 11 and 12).

p-Catenin signaling plays relevant roles in the maintenance of
normal hematopoietic stem cells and LICs."***3? To explore
the functional cross talk of FOXO3 and p-catenin signaling in
established human T-AlLLs, we selected 2 patient-derived
xenografts (PDXs) with the highest transcriptional levels of
both CTNNB1 and FOXO3 genes (supplemental Figure 13) and
introduced the FOXO (3DNm8) and TCF/B-catenin (7TGC)
fluorescent reporter constructs by lentiviral transduction. After
FACS sorting purification, 3DNm8 and 7TGC doubly trans-
duced cells were injected into secondary recipients, all of which
subsequently developed clinically morbid disease. Interest-
ingly, only a small fraction of the totality of leukemia cells
exhibited green fluorescent protein (GFP) fluorescence indica-
tive of endogenous p-catenin activity and NGFR expression for
FOXO activity (Figure 2E). To assess the relative leukemogenic
capacity in each of the cell subsets, GFP*NGFR"™ GFP"NGFR",
GFP*NGFR™, and GFP"NGFR™ fractions were FACS sorted and
transplanted into new recipients at limiting dilution. Strikingly,
LIC activity was enriched in the GFP"NGFR™ fraction (Figure 2F)
and gave rise to leukemias comprising both positive and
negative cells and similarly low percentages of reporter activity,
resembling the original unsorted cells (supplemental Table 2).
Similar observations were also generated using NOTCH1-
induced mouse T-cell leukemias (supplemental Figure 14;
supplemental Table 3).>*%*" Of note, CRISPR/Cas9-mediated
deletion of both FOXO3 and f-catenin in PDX samples of T-
ALL resulted in a marked decrease in LIC frequency
(supplemental Figure 15; supplemental Table 4). On the con-
trary, the constitutive expression of both p-catenin (AGSK) and

Figure 2 (continued) minimal promoter and green fluorescent protein (GFP), followed by a separate SV40-mCherry cassette. (B) The TCF/p-catenin and FOXO transcriptional
activities were evaluated by the pGL-3xDBE and TOPFlash luciferase reporters, respectively. A construct containing 3 mutated DBE and the FOPFlash reporter with mutant
TCF/LEF-binding sites were also included as control. PF382 cell lines were also cotransfected with an active FOXO3-TM alone or in combination with a stable isoform of
B-catenin (AGSK) as indicated. Data were normalized to the Renilla luciferase reporter vector and given as mean and standard deviation. The graphs report the result of 3
independent experiments performed in triplicate. *P < .05, **P < .01, ***P < .001 (Student t test). (C-D) Flow cytometric analysis of NGFR™ and GFP™ cell abundance in PF382
cell line transduced respectively with FOXO (3DNm8) or TCF/p-catenin (7TGC) reporters. Leukemia cells were doubly transduced with 3DNm8 and short hairpin RNA/GFP (C)
or 7TGC and short hairpin RNA/NGFR (D) lentiviral constructs, FACS sorted and cultured in vitro with PI-103, a PI3K inhibitor, or mock control. NGFR* or GFP™ alive cells were
measured at the indicated time points by flow cytometry for DRAQ7 exclusion. The graphs report the result of 3 independent experiments performed in triplicate. *P < .05,
**P < .01, ***P < 001 (2-way analysis of variance with Dunnett test, comparing the sh-scramble control mean with the other values). (E) Schematic diagram of experimental
approach. Leukemia cells of patient-derived xenografts were transduced with 7TGC and 3DNm8 lentiviruses, FACS sorted for Cherry and mouse CD8 expression and then
transplanted into recipient mice, all of which subsequently developed leukemia. These secondary 7TGC_3DNm8-transduced leukemias were then analyzed by flow cytometry
for GFP and NGFR expression. GFP"NGFR** GFP"NGFR™, GFP"NGFR", and GFP"NGFR™ subsets were then FACS sorted and transplanted at limiting dilution into new
recipients. (F) Survival of recipient NSG mice after transplantation with FACS-sorted B-catenin active (GFP*) and/or FOXO active (NGFR") subsets from 7TGC_3DNm8-
transduced xenograft-expanded human leukemias. The cell doses injected in each of 4 recipient animals are indicated in parentheses. Two separate experiments are
depicted using independent patient-derived xenograft clones as indicated. The calculated LIC frequency in GFP*NGFR" is 1 in 14 241 (95% Cl, 1 in 3698-54 839), in
GFP*NGFR™ is 1 in 387 857 (95% Cl, 1 in 54 949-2 737 697), and in mock-treated cells is >1 in 146 876. DBEmut, mutated DBE; Empty V, empty vector; NS, not significant;
tNGFR, truncated NGFR.
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Figure 3. p-Catenin and FOXO3 mutually promote the expression of LIC-related genes. (A) Schematic overview of experimental approach. Inactivating DNA mutations in
CTNNB1 and FOXO3 genes were serially induced by the direct delivery of ribonucleoprotein Cas9 complex. Positive clones were selected after serial dilutions into a 96-well

plate and validated by DNA sequencing of target regions and western blot analysis for protein expression. Afterward, the FOXO3™!" CTNNB1™" cells were cotransduced with
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FOXO3 (TM) in leukemia cells of 2 independent PDX clones
increased the LIC frequency (supplemental Figure 16;
supplemental Table 5). All these findings suggest that both
FOXO and p-catenin signaling may reciprocally contribute to
LIC activity in T-ALL.

p-Catenin and FOXO3 mutually induce the
expression of LIC-related genes

To define the gene expression profiling modulated by either
B-catenin or FOXO3 in T-ALL, we generated double knockout
FOXO3™!'CTNNB1™" cell lines using the CRISPR/Cas9 tech-
nology. Specifically, DNA mutations in CTNNB1 and FOXO3
genes were serially induced by the direct delivery of ribonu-
cleoprotein Cas? complex to block the expression of p-catenin
and FOXO3 proteins. Independent clones of FOX-
O3™CTNNB1™" cells were able to grow after serial dilutions
into a 96-well plate and were subsequently validated by DNA
sequencing of target regions and western blot analysis to
confirm the inactivation of CTNNB1 and FOXO3 genes
(Figure 3A; supplemental Figure 17). Afterward, FOX-
O3™ICTNNB1™! PF382 cells were cotransduced with B-catenin
(AGSK) and FOXQO3 (TM) lentiviruses or empty vector control to
perform RNA-seq assay. We ranked genes according to their
expression, identifying a total of 2114 genes with a log2 fold
change < —0.5 and a false discovery rate <0.05. Moreover,
coexpression of FOXO3 and f-catenin in FOXO3™"
CTNNB1™" PF382 cells defined a distinct gene expression
profiling and partitioned the RNA-seq samples into a distinctive
group based on the principal components 1 and 2 dimensions
of the principal component analysis (Figure 3B; supplemental
Figure 17). Of interest, the gene set enrichment analysis of
RNA-seq data highlighted the “G2/M checkpoint” as the most
enriched hallmark gene set in the gene signature, modulated
by FOXO3 and B-catenin and CDK4 in the genes contributing
the most to the "G2/M checkpoint” (Figure 3C; supplemental
Figure 18 and supplemental Table 8).

To highlight putative common targets of p-catenin and FOXO3,
we generated chromatin immunoprecipitation sequencing
(ChIP-seq) data for p-catenin and FOXO3 in the PF382 cell line
and analyzed them together with publicly available ChIP-seq
data sets (p-catenin, Gene Expression Omnibus: GSE53927%
and FOXO3, Gene Expression Omnibus: GSE35486%) to
determine the overlapping genomic peaks of both factors
within 1 kilobase around transcription start sites (TSSs)
(Figure 3D; supplemental Figure 19). We found 2739 DNA
sequences associated with 1380 TSSs, which revealed shared
consensus motifs for B-catenin and FOXO3, including canonical

binding sites for TCF7 and FOXO transcription factors as well as
novel predicted sites (supplemental Figure 20). We focused our
attention on 50 top gene transcripts, highly expressed in the
FOXO3™'CTNNB1™!" PF382 cells cotransduced with p-catenin
(AGSK) and FOXO3 (TM) lentiviruses compared with other cell
conditions (supplemental Figure 21). Of interest, we noted that
the genomic region over the TSS of CDK4 gene was enriched in
DNA binding sites for both p-catenin and FOXO3, and
its expression was significantly induced by p-catenin (AGSK)
and FOXO3 (TM) in FOXO3™'CTNNB1™' PF382 cells
(Figure 3D-E). We validated these findings in the unmanipu-
lated PF382 cell line by local ChIP using a series of 5 primer sets
spanning the CDK4 promoter and found a substantial enrich-
ment of FOXO3 and p-catenin binding in an overlapping region
over the TSS of human CDK4 gene (supplemental Figure 22).
Subsequent ChlP-seq analyses also showed a high H3K27Ac
density over the CDK4 promoter, suggesting that this region
can be regarded as active in PF382 cell line (Figure 3E).

CDK4 is a major modulator of cell cycle during G1/S transition**
and promotes disease progression in T-ALL.*>**” We confirmed
the specific upregulation of CDK4 by B-catenin (AGSK) and
FOXO3 (TM) in FOXO3™'CTNNB1™" PF382 and FOX-
O3™ICTNNB1™!" RPMI-8402 cell lines at the messenger RNA
(MRNA) level by quantitative reverse transcription polymerase
chain reaction (Figure 3F) and also at the protein level by
intracellular flow cytometry analysis (Figure 3G). Moreover, to
address whether FOXO3 and p-catenin were able to promote
cell cycle in our system, we assessed the cell proliferation by 5-
bromo-2'-deoxyuridine incorporation in FOXO3™'CTNNB1™"
PF382 and RPMI-8402 cell lines after lentiviral transduction of
B-catenin (AGSK) alone or in combination with FOXO3 (TM). We
found that B-catenin and FOXO3 together induce cycling of
FOXO3™'CTNNB1™" cell lines (supplemental Figure 23). Of
note, a similar phenotype was also observed after constitutive
expression of a stable isoform of CDK4 (R241)** (supplemental
Figure 23). In contrast, short hairpin RNA-mediated knock
down of CDK4 expression in FOXO3™'CTNNB1™" cell lines,
doubly transduced with B-catenin (AGSK) and FOXO3 (TM)
(supplemental Figure 23), as well as in unmanipulated PF382
and RPMI-8402 cell lines (supplemental Figure 24), significantly
inhibits in vitro cell proliferation and expansion. Taken together,
these data support the conclusion that FOXO3 and p-catenin
might drive cell cycling in T-ALL cell lines and that this effect is
largely mediated through CDK4 induction. To assess the rele-
vance of p-catenin, FOXO3, and CDK4 transcriptional axis in
human T-ALL, we determined the expression level of CDK4 in
PDX samples, doubly transduced with FOXO (3DNm8) and

Figure 3 (continued) an active FOXO3-TM alone or in combination with a stable isoform of p-catenin (AGSK) for performing RNA-seq and functional assays. (B) Heat map and
hierarchical clustering of gene expression RNA-seq data. FOXO3™! CTNNB1™!' PF382 cells were transduced as reported in panel A and sorted by FACS for RNA isolation and
sequencing. Differentially expressed genes, scaled with mean is 0 and standard deviation is 1, are represented (adjusted P < .1 and log fold change < —0.5) by Morpheus-Broad
Institute software (https://software broadinstitute.org/morpheus). (C) Table of the hallmark gene sets significantly enriched in FOXO3™" CTNNB1™" PF382 cells, doubly
transduced with p-catenin (AGSK) and FOXO3 € with respect to other cell conditions by gene set enrichment analysis of RNA-seq data. (D) Location of predicted FOXO3 and
B-catenin sites relative to transcription start site and FOXO3 and p-catenin chromatin immunoprecipitation (ChIP-seq) signal intensity (ChIP-seq score in log2). In the plot, each
dot represents overlapping FOXO3 and f-catenin peaks within 1 kilobase around the transcription start site. The ChIP-seq peaks over 140 genes highly expressed in the
FOXO3™!' CTNNB1™!" PF382 cells cotransduced with FOXO3-TM and B-catenin (AGSK) are highlighted in red. (E) ChIP-seq analysis. ChIP-seq was performed with the anti—
B-catenin, anti-FOXO3, anti-H3K27me3, and anti-H3K27Ac antibodies in PF382 cell line. Peaks of aligned reads over the CDK4 locus are shown along with MACS2 peak calls (P
<.05). The active genomic region identified as overlapping between FOXO3 and f-catenin ChIP-seq peaks in the CDK4 locus is highlighted in red. (F) CDK4 messenger RNA
expression level of human FOXO3™" CTNNB1™!" PF382 and RPMI-8402 cell lines with engineered levels of the active FOXO3-TM mutant alone or in combination with the
stable AGSK isoform of p-catenin. Transduced cells were sorted by FACS sorting and RNA was isolated to perform the TagMan reverse transcription droplet digital poly-
merase chain reaction assay. (G) Protein expression level of intracellular CDK4 by flow cytometric analysis in the transduced cells as reported in panel F. crRNA, crispr RNA; ES,
enrichment score; FDR, false discovery rate; NES, normalized enrichment score; NOM, nominal P value.
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Figure 4. Coexpression of p-catenin, FOXO3, and CDK4 identify LIC-enriched CD117*CD82* cell subsets in MRD of human T-ALLs. (A) T-distributed stochastic
neighbor embedding (tSNE) plots based on the scRNA-seq and AbSeq data from 3 primary T-ALL samples; CSS513693, CSS15501, and CSS20705, at the time of diagnosis (day
0) and 30 days after the start of therapy (MRD day 30) without passaging into immunocompromised mice. In the map, leukemia cells at days 0 and 30 are colored in grey and
red, respectively. (B) tSNE plot as in panel A, but with each Phenograph cluster depicted in a different color. There was a total of 32 different phenotypic clusters identified by
the Phenograph algorithm. The clusters with the highest expression of FOXO3, CTNNB1, and CDK4 transcripts are indicated in red. Dimensional reduction tSNE plots of
scRNA-seq data with cells colored according to their assigned sample (C) or Phenograph cluster (D). (E) tSNE plot as in panel C, but with cells colored by their assigned
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TCF/p-catenin (7TGC) lentiviral reporters, and expanded in vivo
in immunocompromised (NSG) mice. CDK4 was highly
expressed in TCF/B-catenin (GFP¥) and FOXO (NGFR™) active
subsets with respect to the other cell populations by intracel-
lular flow cytometry analysis (supplemental Figure 25), sug-
gesting that active p-catenin and FOXO signaling pathway
together promote CDK4 expression.

p-Catenin and FOXO3 genes are highly expressed
in LIC-enriched CD117°CD82" cell subsets

To define the phenotypic profiling of leukemia cell subsets with
high levels of p-catenin and FOXO3, we performed single-cell
RNA-seq (scRNA-seq) profiling, simultaneously with a panel of
42 oligoconjugated antibodies against cell-surface protein
markers (AbSeq assay) (supplemental Table 9) in CSS13693,
CSS15501, and CSS20705 primary samples of human T-ALLs at
the time of diagnosis and MRD 30 days after the start of the
therapy without any expansion into immunocompromised mice
(supplemental Figure 26; supplemental Tables 6 and 10). To
discriminate between cell subsets with related phenotypes from
highly dimensional data, we used the Phenograph clustering
algorithm, which identified in total 32 distinct population clus-
ters from 3 scRNA-seq assays, each including a different fraction
of leukemia cells at days 0 and 30 (Figure 4A-B). We used this
distinction to determine which clusters showed the highest level
of CTNNB1 and FOXO3 transcripts. To determine common
phenotypes among different patient samples, we performed a
meta-clustering analysis based on gap statistic’’ and identified
15 meta-clusters (MCs) from the original 32 Phenograph clusters
(Figure 4C-E). Of note, the MC-G group, which included the
CSS13693_#9, CSS15501_#5, (CSS15501_#7, and the
CSS20705_#11 Phenograph clusters, was highly enriched in
both CTNNB1 and FOXO3 transcripts (Figure 4F; supplemental
Figure 27). Of interest, the highlighted cell subset was primarily
constituted of MRD cells and interestingly showed a high
transcriptional level of p-catenin- and FOXO3-dependent
genes, including CDK4 (Figure 4F; supplemental Figure 27).
To design a lower dimensional conventional flow cytometry
assay and validate these findings, we performed a differential
expression analysis between all Phenograph clusters and
determined the level of transcripts associated with cell-surface
markers, as well as the proteins recognized by the oligoconju-
gated antibodies in the AbSeq assay. Of interest, all
CSS13693_#9, 15501_#5, CSS15501_#7, and CSS20705_#11
clusters of the MC-G group were characterized by high levels of
CD117/KIT and CD82 cell-surface markers (Figure 4D;
supplemental Figure 27D), showing similar gene and protein
expression profiles (supplemental Figure 28). We validated
these findings by conventional flow cytometry (Figure 4G) and
applied the same gating strategy for isolation of CD117°CD82"
cells by FACS sorting using parallel vials of frozen MRD cells. Of
interest, we also found that the expression levels of CD82 and

CD117 cell-surface markers are not modulated by FOXO3 and
B-catenin activity, suggesting that KIT and CD82 genes are not
direct targets of FOXO3 and p-catenin (supplemental
Figure 29). To assess the LIC frequency of CD117"CD82*
fraction compared with the other subsets, FACS-sorted cells
were injected into NSG mice at a limiting dilution. Strikingly, we
found that the LIC activity was enriched in the CD117°CD82"
fraction in 2 independent clones of primary T-ALLs (Figure 4H;
supplemental Table 7). Specifically, the calculated LIC fre-
quency in CD117°CD82" cells is 1 in 25 978 (95% confidence
interval [Cl], 1 in 7616-88 604) and 1 in 87 326 (95% Cl, 1 in
27 516-277 145),in CD1177CD82" cells is 1 in 221 246 (95% ClI,
1 in 55495-882 056) and 1 in 498 332 (95% CI, 1 in 70 566-
3519 195) for CSS15501 and CSS13693 samples, respectively,
and in NOT CD1177CD82* and CD1177°CD82~ cells is >1 in
146 876 (95% Cl, 1 in 66 888-3 277 606) for both leukemias by
extreme limiting dilution analysis. Taken together, these data
support the conclusion that CD117 and CD82 may identify LIC-
enriched cell subsets, which are considerably heightened in
patients with T-ALL with MRD.

CD117 and CD82 markers identify a distinct T-ALL
subgroup, enriched in MRD

To assess the relevance of reported findings in human T-ALL,
we evaluated the transcriptional level of both CD117 and CD82
cell markers in a cohort of 264 diagnostic T-ALL samples from
the COG TARGET study.®° Strikingly, cases in the highest 25th
percentile of transcriptional levels of CD117 and CD82 genes
exhibited significantly greater values of MRD compared with
other samples (Figure 5A), supporting the association between
high mRNA expression of CD117 and CD82 and more
aggressive clinical disease. Furthermore, we determined
whether high CD117 and CD82 gene expression was enriched
in patients with T-ALL originating from early T-cell precursors
(ETPs), which present a poor prognosis after intensive chemo-
therapy.”’ Interestingly, we found that patients with high
CD117 and CD82 were also significantly associated with the
group of ETP-ALL as well as leukemias at the precortical dif-
ferentiation stage (Figure 5B-D; supplemental Table 11). We
also assessed any other enrichment of high CD117 and CD82
cases within specific T-ALL subgroups.®® Interestingly, patients
with high CD117 and CD82 expression were positively associ-
ated with the HOXA and LMO2/LYL1 subgroups, whereas cases
with high CD117 and low CD82 mRNA expression were
significantly associated with the NKX2-1 subgroup (Figure 5E).
Finally, to further characterize the highlighted patients with
T-ALL with high CD117 and CD82 mRNA expression at the
transcriptional level, we performed the gene set enrichment
analysis using 2 different gene signatures: the first was derived
from the integrated analysis of RNA-seq and ChlIP-seq data sets
of FOXO3™!" CTNNB1™!" PF382 cells, modulated by the
FOXO3 (TM)-active mutant in combination with P-catenin

Figure 4 (continued) meta-cluster (MC). The MC with the highest expression of FOXO3, CTNNB1, and CDK4 transcripts is indicated in red. (F) Expression heat map and
hierarchical clustering of selected surface markers (GO:0016021) together with FOXO3, CTNNB1, and CDK4 genes, which resulted heterogeneously transcriptionally
expressed in each of the 32 Phenograph clusters and hierarchically clustered into 15 MC groups. (G) Flow cytometry plots of CSS13693, CSS15501, and CSS20705
samples at the time of diagnosis (day 0) and MRD (day 30), showing the protein expression of CD117 and CD82 cell markers. Tumor cells were gated based on the
expression of CD3, CD99, and CD7 surface markers and identified as CD3"CD99*CD7" cells. (H) Survival of recipient NSG mice after transplantation with FACS-sorted
CD117*CD82", CD117*CD82", CD117"CD82~ or double negative plus single positive (NOT CD117"CD82") subsets from CSS13693 and CSS15501 primary samples of
MRD at day 30. The cell doses for each recipient animal are indicated in brackets. The calculated LIC frequency in CD117"CD82" cells is 1 in 25978 (95% ClI, 1 in 7616-
88 604) and 1 in 87 326 (95% Cl, 1 in 27 516-277 145), in CD117°CD82" cells is 1 in 221 246 (95% Cl, 1 in 55 495-882 056) and 1 in 498 332 (95% Cl, 1 in 70 566-3 519 195)
for CSS15501 and CSS13693 samples, respectively, and in NOT CD117"CD82" and CD117°CD82" cells is >1 in 146 876 (95% Cl, 1 in 66 888-3 277 606) for both leukemias.
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Figure 5. High levels of CD117 and CD82 gene expression demarcates an early stage subgroup, enriched in MRD of human T-ALL. (A) Fraction of MRD 29 days after the
start of therapy in 252 patients with T-ALL from the COG TARGET study.”® All patients have been subdivided in CD117'°"CD82'°% (n = 146), CD117"9"CD82'% (n = 42),
CD117'°"CD82"9" (n = 44), and CD117""CD82"9" (n = 20) groups based on the highest 25th percentile of transcriptional level of CD117 and CD82 genes on RNA-seq data of
each patient with T-ALL. *P < .05, **P < .01, ***P < 001 (2-way analysis of variance). (B) tSNE plot of RNA-seq data from 252 patients with T-ALL (COG TARGET study).” Each
sample derived from the CD117M9"CD82"9" subgroup is indicated by red dot. Early T-cell precursor ALL are also highlighted by the red contour plot. Correlation between
CD117/CD82 subgroups and early T-cell precursor ALL (C), precortical stage (D), or transcription factor/genetic subgroups (E) among 252 patients with T-ALL. Statistical P
values were calculated by Fisher exact test, corrected for multiple comparisons by FDR using a 2-stage linear step-up procedure of Benjamini, Krieger, and Yekutieli. (F-G)
Gene set enrichment analysis. (F) The gene signature was derived by the differential expression analysis of integrated RNA-seq and ChlP-seq data sets from FOXO3™!
CTNNB1™" PF382 cells cotransduced with FOXO3-TM and p-catenin (AGSK) vs other conditions (n = 140 genes). (G) The gene list derives from the differential expression
analysis of scRNA-seq data from 3 highlighted CD117"9"CD82"'8" Phenograph clusters vs the others (n = 185 genes). All genes were ranked for differential expression in
CD117M9"CD82M" vs the rest of the patients with T-ALL from the COG TARGET study.*
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(AGSK) stable isoform (Figures 3B and 5F; supplemental
Table 14); the second gene list resulted from the differential
expression analysis of scRNA-seq data from 3 highlighted
CD117"9"CD82Me"  Phenograph clusters vs the others
(Figure 5G; supplemental Figure 28). Strikingly, we found that
patients with high levels of CD117 and CD82 showed a signif-
icant enrichment for the genes modulated by FOXO3 and
B-catenin in PF382 cell line, as well as the differentially
expressed genes in the LIC-enriched CD1177CD82" cell sub-
sets of primary T-ALLs. These data highlight patients with high
CD117 and high CD82 mRNA expression as a distinct subgroup
of ETP-ALL, bearing a gene signature dependent on the activity
of both FOXO3 and p-catenin transcription factors.

Discussion

p-Catenin is a dual function protein that is entirely involved in the
growth and development of normal and cancer stem cells.'®*%*? In
chronic myeloid leukemia, the deletion of B-catenin by treatment
with imatinib (a tyrosine kinase inhibitor) impairs the leukemia stem
cell (LSC) activity and delays the recurrence of tumor.>* Moreover,
in mouse models of acute myelogenous leukemia, the canonical
Wnt/B-catenin pathway is involved in the self-renewal of LSCs,
derived from either hematopoietic stem cells or more differentiated
granulocyte-macrophage progenitors.” In T-cell malignancies,
gain-of-function mutations in the gene encoding B-catenin
(CTNNBT) have been reported in lymphomas of T-lineage origin®®
and subsets of human T-ALL.>” High expression levels of f-catenin
have also been observed in LSCs of both human leukemias and
mouse models of T-ALL.'*"* Moreover, an upregulated canonical
B-catenin signaling was detected in 85% of childhood patients with
T-ALL, compared with normal human thymocytes.” In the PTEN-
null mouse model of T-cell leukemia, the LSC-enriched c-Kit™
CD3" Lin~ cell subsets express high levels of unphosphorylated
p-catenin protein, and their frequency was significantly reduced
after the CRE-mediated conditional deletion of the CTNNB1
gene.'? In the same PTEN-null mouse model, by scRNA-seq
profiling, a p-catenin-SPI1-HAVCR2 regulatory circuit was also
reported to maintain LSC activity.”® All these findings support the
idea that targeting p-catenin by drug treatment may represent a
more effective therapy for the eradication of LSCs in T-cell
malignancies.

To explore the regulatory mechanisms underlying the B-catenin
activity in T-ALL, our investigations have identified relevant protein
interactions of B-catenin and have revealed a noncanonical inter-
action of p-catenin with the FOXO3 transcription factor, which has
been described to promote T-cell survival and cell cycle progres-
sion.>>*® Furthermore, we demonstrated that (-catenin and
FOXO3 functionally cooperate to modulate LIC activity in T-ALL by
mutually inducing genes, such as CDK4, involved in leukemia
progression and growth.*> Through scRNA-seq profiling of tumor
cells derived from patients with T-ALL at the time of diagnosis and
MRD 30 days after the start of the therapy and without any
expansion into immunocompromised mice, we also report that
p-catenin and FOXO3 genes are highly expressed in LIC-enriched
CD117°CD82" cell subsets, mostly enriched in MRD. Taken
together, these findings suggest a model in which proliferative
leukemia cells might be selected after drug treatment upon in vivo
activation by the protective local tumor microenvironment.” It was
already reported that hypoxic niches support Wnt signaling and
increase an Hif1a-dependent transcription of p-catenin, promoting

NONCANONICAL INTERACTIONS OF B-CATENIN IN ETP-ALL

the self-renewal of LSCs in T-ALL."**° In agreement with these
findings, our data also suggest that the tumor microenvironment
might modulate the maintenance and proliferation of tumor cells
through regulation of Wnt signaling. Finally, we report that CD117
and CD82 markers identify a distinct T-ALL subgroup, significantly
associated with ETP-ALL, which is characterized by a poor clinical
outcome after intensive chemotherapy.®’*'¢?

Although the relevance of canonical Wnt/B-catenin signaling has
been explored in T-ALL maintenance and progression,'?'*'* the
identified link between p-catenin and FOXO3 is likely to be the
most relevant in the context of PI3K/AKT inhibition.®*** Alter-
natively, cell signaling events that promote p-catenin and
FOXO3 activity may also affect LIC activity and be effective in
MRD as compensatory response.®>¢° These findings also sug-
gest that noncanonical and TCF-independent functions of
B-catenin, involving FOXO3, might be mostly active in T-cell
leukemias at the early stage of differentiation, such as in the
precortical leukemias or the ETP-ALL subgroup under stress
conditions. In fact, in acute myeloid leukemias with mixed line-
age leukemia translocations, it has been reported that the
expression of FOXQO3 is protective against DNA damage and
oxidative stress.”” Moreover, in acute myelogenous leukemia
cell subsets, the deletion of FOXO1, FOXO3, and FOXO4
significantly reduces leukemic cell growth and LIC functions.®® A
shift in the B-catenin activity between TCF- and FOXO-mediated
signaling could indeed be related to the maintenance and pro-
gression of certain types of LICs, and thus, linked to the different
clinical outcomes in patients with T-ALL. Nonetheless, further
studies will be required to explore the intriguing possibility that
therapies that inhibit f-catenin and FOXO3 expression and/or
activity may antagonize LIC activity and thereby improve clinical
outcomes in patients with T-ALL.

Acknowledgments

The authors thank Wolfgang Link (Spanish National Research Council
and the Autonoma University of Madrid, Madrid, Spain) for providing
FOXO reporter constructs. The authors are grateful to Rossella Di Paola
and Tommaso Mazza for their help in the lllumina next-generation DNA
sequencing and Giuseppe Merla for his support in the luciferase assays.
The authors also thank Chiara Di Giorgio at the Fondazione IRCCS Casa
Sollievo della Sofferenza in San Giovanni Rotondo (ltaly) for proof-
reading the text.

This work was funded by grants from the Foundation with the South
(Brain2South grant 2015-0251) (V.G.); the lItalian Ministry of Health,
“Ricerca Finalizzata” Young Researcher (GR-2016-02361287) (V.G.);
the ltalian Association for Cancer Research (AIRC), My First AIRC
Grant (MFAG18487) (V.G.) and IG 2019 (project 23070) (V.G.); the
Worldwide Cancer Research (20-0318) (V.G.); and the AIRC Fellowship
for Italy (F.T.).

Authorship

Contribution: P.P,, S.G., C.S., AP.W., and V.G. conceptualized the
study; G.R.,, AM.C,, C.S., AP.W.,, and V.G. provided resources; P.P., M.
Colucci, E.D.S., C.P.,, and V.G. curated data; P.P., M. Colucci, F.T., F.B.,
and V.G. performed formal analyses; P.P., M. Colucci, E.D.S., M.M., F.T,,
F.S., EM., S.G., M. Ciavarella, E.A.C., and V.G. designed methodology;
P.P., M. Colucci, F.T., F.S., S.G., and V.G. investigated; P.P., M. Colucci,
F.T., and F.B. visualized the data; V.G. acquired funding; F.S. was the
project administrator; F.B., G.R.,, AM.C.,, C.S., AP.W.,, and V.G. super-
vised the study; P.P., M.C., F.T., and V.G. wrote the original draft of the
manuscript; and P.P.,, ED.S., G.R,, AM.C., AP.W., and V.G. reviewed
and edited the final manuscript.

€ blood® 30 MARCH 2023 | VOLUME 141, NUMBER 13 1607

G20z Aenigad 1| uo jsenb Aq jpd-ulew-620.10-2202-PIdPOOIA/€882802/L6S L/E L/ L 7L /4pd-BloLE/po0|q/610 suonedlqndyse//:diy woly papeojumoq



Conflict-of-interest  disclosure: The authors declare no competing
financial interests.

ORCID profiles: P.P., 0000-0002-8224-4468; M. Colucci, 0000-0001-
5772-7313; F.T., 0000-0002-5719-7276; M.M., 0000-0002-7006-9105;
E.M., 0000-0002-3295-5624; C.P., 0000-0002-1389-9081; F.B., 0000-
0001-7412-8638; V.G., 0000-0003-2607-2080.

Correspondence: Vincenzo Giambra, Hematopathology Laboratory,
Institute for Stem Cell Biology, Regenerative Medicine and Innovative
Therapies, Fondazione IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza, viale
Padre Pio 7, 71013 San Giovanni Rotondo, lItaly; email: v.giambra@
operapadrepio.it.

Footnotes

Submitted 18 May 2022; accepted 28 September 2022; prepublished
online on Blood First Edition 31 October 2022. https://doi.org/10.1182/
blood.2022017079.

The normalized (rlog) data for messenger RNA expression reported in
this study have been deposited in the National Center for Biotech-
nology Information, National Institutes of Health (accession number SRA
PRINA785416) and in supplemental Table 13. The single-cell RNA
sequencing and chromatin immunoprecipitation data have been
deposited in the National Center for Biotechnology Information,
National Institutes of Health (accession numbers SRA PRINA784728 and
PRINA785422, respectively). The mass spectrometry data can be found
in supplemental Table 12.

Data are available on request from the corresponding author, Vincenzo
Giambra (v.giambra@operapadrepio.it).

The online version of this article contains a data supplement.
There is a Blood Commentary on this article in this issue.

The publication costs of this article were defrayed in part by page charge
payment. Therefore, and solely to indicate this fact, this article is hereby
marked “advertisement” in accordance with 18 USC section 1734.

REFERENCES oncogenes. Genes Dev. 2010;24(11): colorectal cancer patients. Cell Stem Cell.
1. Pui CH, Evans WE. Treatment of acute 1093-1105. 2011;9(5):476-485.
lymphoblastic leukemia. N Engl J Med. 2006; 11. McCormack MP, Young LF, Vasudevan S, 22. Giambra V, Gusscott S, Gracias D, et al.

354(2):166-178.

2. Casillas J, Sakamoto KM. Topics in pediatric
leukemia—acute lymphoblastic leukemia and

et al. The Lmo2 oncogene initiates leukemia
in mice by inducing thymocyte self-renewal.
Science. 2010;327(5967):879-883.

Epigenetic restoration of fetal-like IGF1
signaling inhibits leukemia stem cell activity.
Cell Stem Cell. 2018;23(5):714-726.

late effects in long-term survivors. 12. Guo W, Lasky JL, Chang CJ, et al. Multi- 23. Dull T, Zufferey R, Kelly M, et al. A third-

MedGenMed. 2005;7(1):22.

3. Giambra V, Jenkins CR, Wang H, et al.
NOTCH1 promotes T cell leukemia-initiating
activity by RUNX-mediated regulation of 13
PKC-theta and reactive oxygen species. Nat
Med. 2012;18(11):1693-1698.

4. Tatarek J, Cullion K, Ashworth T, Gerstein R,

targets the leukemia-initiating cells in a Tal1/
Lmo2 mouse model of T-ALL. Blood. 2011;
118(6):1579-15%0.

et al. The NOTCH1/CD44 axis drives
pathogenesis in a T cell acute lymphoblastic
leukemia model. J Clin Invest. 2018;128(7):
2802-2818.

et al. IL-7R is essential for leukemia-initiating
cell activity of T-cell acute lymphoblastic
leukemia. Blood. 2019;134(24):2171-2182.

7. Cox CV, Martin HM, Kearns PR, Virgo P,

genetic events collaboratively contribute to
Pten-null leukaemia stem-cell formation.
Nature. 2008;453(7194):529-533.

Leukemia stem cells in T-ALL require active
Hif1a and Wnt signaling. Blood. 2015;
125(25):3917-3927.

5. Garcia-Peydro M, Fuentes P, Mosquera M, 15. Gekas C, D'Altri T, Aligue R, Gonzalez J,
Espinosa L, Bigas A. p-catenin is required for 26. Atak ZK, Gianfelici V, Hulselmans G, et al.
T-cell leukemia initiation and MYC
transcription downstream of Notch1.
Leukemia. 2016,30(10):2002-2010.

6. Gonzalez-Garcia S, Mosquera M, Fuentes P, 16. Schubbert S, Cardenas A, Chen H, et al.
Targeting the MYC and PI3K pathways 27. Vogel C, Marcotte EM. Insights into the
eliminates leukemia-initiating cells in T-cell

acute lymphoblastic leukemia. Cancer Res.
2014;74(23):7048-7059.

generation lentivirus vector with a conditional
packaging system. J Virol. 1998;72(11):
8463-8471.

. Tamiro F, Weng AP, Giambra V. Targeting 24. Benjamini Y, Krieger AM, Yekutieli D.
leukemia-initiating cells in acute
lymphoblastic leukemia. Cancer Res. 2021;
81(16):4165-4173.

Aster JC, Kelliher MA. Notch1 inhibition 14. Giambra V, Jenkins CE, Lam SH, et al.

Adaptive linear step-up procedures that
control the false discovery rate. Biometrika.
2006;93(3):491-507.

25. Hu Y, Smyth GK. ELDA: extreme limiting
dilution analysis for comparing depleted and
enriched populations in stem cell and other
assays. J Immunol Methods. 2009;347(1-2):
70-78.

Comprehensive analysis of transcriptome
variation uncovers known and novel driver
events in T-cell acute lymphoblastic
leukemia. PLoS Genet. 2013;9(12):e1003997.

regulation of protein abundance from
proteomic and transcriptomic analyses. Nat
Rev Genet. 2012;13(4):227-232.

Evely RS, Blair A. Characterization of a
v 17. Nayak L, Bhattacharyya NP, De RK. Wnt 28. Voloshanenko O, Schwartz U, Kranz D, et al.

progenitor cell population in childhood T-cell
acute lymphoblastic leukemia. Blood. 2007;
109(2):674-682.

8. Chiu PP, Jiang H, Dick JE. Leukemia-initiating 18
cells in human T-lymphoblastic leukemia
exhibit glucocorticoid resistance. Blood.
2010;116(24):5268-5279.

1192-1205.

9. Gerby B, Clappier E, Armstrong F, et al.
Expression of CD34 and CD7 on human
T-cell acute lymphoblastic leukemia

discriminates functionally heterogeneous cell 20. He TC, Sparks AB, Rago C, et al. Identification
of c-MYC as a target of the APC pathway.
Science. 1998;281(5382):1509-1512.

populations. Leukemia. 2011;25(8):
1249-1258.

signal transduction pathways: modules,
development and evolution. BMC Syst Biol.
2016;10(suppl 2):197-213.

19. Cadigan KM, Waterman ML. TCF/LEFs and
Wnt signaling in the nucleus. Cold Spring
Harb Perspect Biol. 2012;4(11):a007906.

p-catenin-independent regulation of Wnt
target genes by RoR2 and ATF2/ATF4 in
colon cancer cells. Sci Rep. 2018;8(1):3178.

: (?Ievers H, Nusse R. Wt/beta-catenin 29. Essers MA, de Vries-Smits LM, Barker N,
signaling and disease. Cell. 2012;149(6):

Polderman PE, Burgering BM, Korswagen HC.
Functional interaction between beta-catenin
and FOXO in oxidative stress signaling. Science.
2005;308(5725):1181-1184.

30. Obsil T, Obsilova V. Structure/function
relationships underlying regulation of FOXO
transcription factors. Oncogene. 2008;27(16):
2263-2275.

10. Tremblay M, Tremblay CS, Herblot S, et al. 21. de Sousa EMF, Colak S, Buikhuisen J, et al. 31. Furuyama T, Nakazawa T, Nakano |, Mori N.

Modeling T-cell acute lymphoblastic
leukemia induced by the SCL and LMO1

1608 € blood” 30 MARCH 2023 | VOLUME 141, NUMBER 13

Methylation of cancer-stem-cell-associated
Whnt target genes predicts poor prognosis in

Identification of the differential distribution
patterns of mRNAs and consensus binding

PANELLI et al

G20z Aenigad 1| uo jsenb Aq jpd-ulew-620.10-2202-PIdPOOIA/€882802/L6S L/E L/ L 7L /4pd-BloLE/po0|q/610 suonedlqndyse//:diy woly papeojumoq


http://orcid.org/0000-0002-8224-4468
http://orcid.org/0000-0001-5772-7313
http://orcid.org/0000-0001-5772-7313
http://orcid.org/0000-0002-5719-7276
http://orcid.org/0000-0002-7006-9105
http://orcid.org/0000-0002-3295-5624
http://orcid.org/0000-0002-1389-9081
http://orcid.org/0000-0001-7412-8638
http://orcid.org/0000-0001-7412-8638
http://orcid.org/0000-0003-2607-2080
mailto:v.giambra@operapadrepio.it
mailto:v.giambra@operapadrepio.it
https://doi.org/10.1182/blood.2022017079
https://doi.org/10.1182/blood.2022017079
mailto:v.giambra@operapadrepio.it
http://www.bloodjournal.org/content/141/13/1503
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref1
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref1
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref1
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref2
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref2
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref2
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref2
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref3
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref3
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref3
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref3
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref3
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref4
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref4
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref4
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref4
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref4
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref5
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref5
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref5
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref5
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref5
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref6
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref6
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref6
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref6
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref7
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref7
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref7
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref7
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref7
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref8
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref8
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref8
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref8
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref9
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref9
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref9
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref9
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref9
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref9
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref10
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref10
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref10
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref10
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref10
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref11
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref11
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref11
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref11
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref12
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref12
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref12
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref12
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref13
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref13
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref13
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref13
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref14
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref14
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref14
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref14
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref14
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref15
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref15
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref15
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref15
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref15
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref15
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref16
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref16
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref16
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref16
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref16
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref17
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref17
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref17
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref17
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref18
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref18
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref18
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref19
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref19
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref19
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref20
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref20
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref20
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref21
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref21
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref21
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref21
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref21
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref22
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref22
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref22
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref22
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref23
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref23
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref23
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref23
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref24
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref24
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref24
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref24
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref25
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref25
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref25
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref25
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref25
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref26
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref26
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref26
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref26
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref26
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref27
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref27
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref27
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref27
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref28
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref28
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref28
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref28
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref29
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref29
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref29
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref29
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref29
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref30
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref30
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref30
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref30
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref31
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref31
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref31

32.

33.

34.

35.

36.

37.

38.

39.

40.

41.

42.

43.

NONCANONICAL INTERACTIONS OF B-CATENIN IN ETP-ALL

sequences for mouse DAF-16 homologues.
Biochem J. 2000;349(Pt 2):629-634.

Brunet A, Bonni A, Zigmond MJ, et al. Akt
promotes cell survival by phosphorylating
and inhibiting a Forkhead transcription factor.
Cell. 1999,96(6):857-868.

Fuerer C, Nusse R. Lentiviral vectors to probe
and manipulate the Wnt signaling pathway.
PLoS One. 2010;5(2):e9370.

Palomero T, Barnes KC, Real PJ, et al.
CUTLL1, a novel human T-cell lymphoma cell
line with t(7;9) rearrangement, aberrant
NOTCH?1 activation and high sensitivity to
gamma-secretase inhibitors. Leukemia. 2006;
20(7):1279-1287.

Calissi G, Lam EW, Link W. Therapeutic
strategies targeting FOXO transcription
factors. Nat Rev Drug Discov. 2021;20(1):
21-38.

Hedrick SM, Hess Michelini R, Doedens AL,
Goldrath AW, Stone EL. FOXO transcription
factors throughout T cell biology. Nat Rev
Immunol. 2012;12(9):649-661.

Kau TR, Schroeder F, Ramaswamy S, et al.
A chemical genetic screen identifies
inhibitors of regulated nuclear export of a
Forkhead transcription factor in PTEN-
deficient tumor cells. Cancer Cell. 2003;4(6):
463-476.

Luis TC, Ichii M, Brugman MH, Kincade P,
Staal FJ. Wnt signaling strength regulates
normal hematopoiesis and its deregulation is
involved in leukemia development.
Leukemia. 2012;26(3):414-421.

Bigas A, Guillen Y, Schoch L, Arambilet D.
Revisiting p-catenin signaling in T-cell
development and T-cell acute lymphoblastic
leukemia. Bioessays. 2019;42(2):

e1900099.

Pear WS, Aster JC, Scott ML, et al. Exclusive
development of T cell neoplasms in mice
transplanted with bone marrow expressing
activated Notch alleles. J Exp Med. 1996;
183(5):2283-2291.

Weng AP, Nam Y, Wolfe MS, et al. Growth
suppression of pre-T acute lymphoblastic
leukemia cells by inhibition of notch
signaling. Mol Cell Biol. 2003;23(2):
655-664.

Watanabe K, Biesinger J, Salmans ML, et al.
Integrative ChlP-seg/microarray analysis
identifies a CTNNB1 target signature
enriched in intestinal stem cells and colon
cancer. PLoS One. 2014;9(3):e92317.

Eijkelenboom A, Mokry M, de Wit E, et al.
Genome-wide analysis of FOXO3 mediated
transcription regulation through RNA
polymerase |l profiling. Mol Syst Biol. 2013;9:638.

44.

45.

46.

47.

48.

49.

50.

51.

52.

53.

54.

55.

56.

57.

O’Leary B, Finn RS, Turner NC. Treating
cancer with selective CDK4/6 inhibitors. Nat
Rev Clin Oncol. 2016;13(7):417-430.

Sawai CM, Freund J, Oh P, et al. Therapeutic
targeting of the cyclin D3:CDK4/6 complex in
T cell leukemia. Cancer Cell. 2012;22(4):
452-465.

Pikman Y, Alexe G, Roti G, et al. Synergistic
drug combinations with a CDK4/6 inhibitor in
T-cell acute lymphoblastic leukemia. Clin
Cancer Res. 2017;23(4):1012-1024.

Padgaonkar A, Rechkoblit O, Vasquez-Del
Carpio R, et al. Targeting protein kinase CK2
and CDK4/6 pathways with a multi-kinase
inhibitor ON108110 suppresses pro-survival
signaling and growth in mantle cell lymphoma
and T-acute lymphoblastic leukemia.
Oncotarget. 2018;9(102):37753-37765.

Ng PK, Li J, Jeong KJ, et al. Systematic
functional annotation of somatic mutations in
cancer. Cancer Cell. 2018;33(3):
450-462.e410.

Yan M, Ye K. Determining the number of
clusters using the weighted gap statistic.
Biometrics. 2007;63(4):1031-1037.

Liu Y, Easton J, Shao Y, et al. The genomic
landscape of pediatric and young adult
T-lineage acute lymphoblastic leukemia. Nat
Genet. 2017,49(8):1211-1218.

Coustan-Smith E, Mullighan CG, Onciu M, et al.
Early T-cell precursor leukaemia: a subtype of
very high-risk acute lymphoblastic leukaemia.
Lancet Oncol. 2009;10(2):147-156.

Cobas M, Wilson A, Ernst B, et al. Beta-
catenin is dispensable for hematopoiesis and
lymphopoiesis. J Exp Med. 2004;199(2):
221-229.

Perry JM, He XC, Sugimura R, et al.
Cooperation between both Wnt/{beta}-
catenin and PTEN/PI3K/Akt signaling
promotes primitive hematopoietic stem cell
self-renewal and expansion. Genes Dev.
2011;25(18):1928-1942.

Heidel FH, Bullinger L, Feng Z, et al. Genetic
and pharmacologic inhibition of f-catenin

targets imatinib-resistant leukemia stem cells
in CML. Cell Stem Cell. 2012;10(4):412-424.

Wang Y, Krivtsov AV, Sinha AU, et al. The
Wnt/beta-catenin pathway is required for the
development of leukemia stem cells in AML.
Science. 2010;327(5973):1650-1653.

Groen RW, Oud ME, Schilder-Tol EJ, et al.
lllegitimate WNT pathway activation by beta-
catenin mutation or autocrine stimulation in
T-cell malignancies. Cancer Res. 2008;68(17):
6969-6977.

Ng OH, Erbilgin Y, Firtina S, et al.
Deregulated WNT signaling in childhood

T-cell acute lymphoblastic leukemia. Blood
Cancer J. 2014,4:e192.

58. Zhu H, Zhang L, Wu Y, et al. T-ALL leukemia
stem cell ‘stemness’ is epigenetically
controlled by the master regulator SPI1. Elife.
2018;7:e38314.

59. Ruan'Y, Ogana H, Gang E, Kim HN, Kim YM.
Wnt signaling in the tumor
microenvironment. Adv Exp Med Biol. 2021;
1270:107-121.

60. Benito J, Shi Y, Szymanska B, et al.
Pronounced hypoxia in models of murine and
human leukemia: high efficacy of hypoxia-
activated prodrug PR-104. PLoS One. 2011;
6(8):e23108.

61. Anand P, Guillaumet-Adkins A, Dimitrova V,
et al. Single-cell RNA-seq reveals
developmental plasticity with coexisting
oncogenic states and immune evasion
programs in ETP-ALL. Blood. 2021;137(18):
2463-2480.

62. Zhang J, Ding L, Holmfeldt L, et al. The
genetic basis of early T-cell precursor acute
lymphoblastic leukaemia. Nature. 2012;
481(7380):157-163.

63. Piovan E, Yu J, Tosello V, et al. Direct reversal
of glucocorticoid resistance by AKT inhibition
in acute lymphoblastic leukemia. Cancer Cell.
2013;24(6):766-776.

64. Gusscott S, Jenkins CE, Lam SH, Giambra V,
Pollak M, Weng AP. IGF1R derived PI3K/AKT
signaling maintains growth in a subset of
human T-cell acute lymphoblastic leukemias.
PLoS One. 2016;11(8):e0161158.

65. Modvig S, Madsen HO, Siitonen SM, et al.
Minimal residual disease quantification by
flow cytometry provides reliable risk
stratification in T-cell acute lymphoblastic
leukemia. Leukemia. 2019;33(6):1324-1336.

66. Quist-Paulsen P, Toft N, Heyman M, et al.
T-cell acute lymphobilastic leukemia in
patients 1-45 years treated with the pediatric
NOPHO ALL2008 protocol. Leukemia. 2020;
34(2):347-357.

67. Santos MA, Faryabi RB, Ergen AV, et al. DNA-
damage-induced differentiation of leukaemic
cells as an anti-cancer barrier. Nature. 2014;
514(7520):107-111.

68. Sykes SM, Lane SW, Bullinger L, et al. AKT/
FOXO signaling enforces reversible
differentiation blockade in myeloid
leukemias. Cell. 2011;146(5):697-708.

© 2023 by The American Society of Hematology.
Licensed under Creative Commons Attribution-
NonCommercial-NoDerivatives 4.0 International

(CC BY-NC-ND 4.0), permitting only noncommercial,
nonderivative use with attribution. All other rights
reserved.

€ blood” 30 MARCH 2023 | VOLUME 141, NUMBER 13 1609

620z Aeniged 1| uoisenb Aq jpd-ulew-6.0.10-220Z-PIq PO0IA/£88.2802/L6G L/E L/ L1 /4pd-8lome/poojq/Bi0 suoneslqndyse//:dpy woly pepeojumoq


http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref31
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref31
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref32
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref32
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref32
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref32
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref33
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref33
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref33
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref34
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref34
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref34
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref34
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref34
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref34
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref35
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref35
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref35
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref35
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref36
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref36
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref36
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref36
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref37
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref37
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref37
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref37
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref37
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref37
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref38
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref38
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref38
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref38
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref38
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref39
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref39
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref39
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref39
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref39
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref39
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref40
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref40
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref40
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref40
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref40
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref41
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref41
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref41
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref41
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref41
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref42
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref42
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref42
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref42
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref42
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref43
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref43
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref43
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref43
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref44
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref44
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref44
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref45
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref45
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref45
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref45
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref46
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref46
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref46
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref46
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref47
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref47
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref47
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref47
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref47
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref47
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref47
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref48
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref48
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref48
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref48
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref49
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref49
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref49
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref50
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref50
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref50
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref50
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref51
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref51
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref51
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref51
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref52
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref52
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref52
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref52
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref53
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref53
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref53
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref53
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref53
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref53
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref54
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref54
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref54
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref54
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref54
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref55
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref55
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref55
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref55
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref56
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref56
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref56
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref56
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref56
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref57
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref57
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref57
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref57
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref58
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref58
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref58
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref58
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref59
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref59
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref59
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref59
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref60
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref60
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref60
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref60
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref60
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref61
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref61
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref61
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref61
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref61
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref61
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref62
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref62
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref62
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref62
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref63
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref63
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref63
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref63
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref64
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref64
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref64
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref64
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref64
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref65
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref65
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref65
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref65
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref65
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref66
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref66
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref66
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref66
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref66
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref67
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref67
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref67
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref67
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref68
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref68
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref68
http://refhub.elsevier.com/S0006-4971(22)07888-0/sref68
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/legalcode
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/legalcode
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/legalcode

	Noncanonical β-catenin interactions promote leukemia-initiating activity in early T-cell acute lymphoblastic leukemia
	Introduction
	Materials and methods
	Cell culture
	Drugs
	Cell transfection and luciferase reporter assay
	Viral transduction
	Flow cytometry
	Coimmunoprecipitation
	Statistics

	Results
	β-Catenin functionally interacts with FOXO3 transcription factor
	β-Catenin and FOXO3 mutually induce the expression of LIC-related genes
	β-Catenin and FOXO3 genes are highly expressed in LIC-enriched CD117+CD82+ cell subsets
	CD117 and CD82 markers identify a distinct T-ALL subgroup, enriched in MRD

	Discussion
	Authorship
	References


